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P A G . 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Giovedì 1 2 agosto 1 9 8 2 

Da lunedì 

Petrolio 
per auto-
trazione: 
calano 

consumi 
e prezzi 

ROMA — Da lunedì il petrolio per autotrazione costerà di 
meno: la decisione e stata presa dalle compagnie dell'ENI 
(Agip e IP) e dalle compagnie private associate all'Unione 
petrolifera (Amoco, Chevron, Clasa, Elf, Erg, Esso, Fina Ita» 
liana, Guir, Mobil, Texaco, Total e Shell) ed è motivata dall' 
allineamento dei prezzi finora praticati nel nostro Paese con 

§uclli europei. Il gasolio per autotrazione costerà da lunedi 
30 lire contro le 535 attuali. Diminuirà anche il gasolio per 

l'agricoltura (da 420 a 415), per la pesca e piccola marina (da 
389 a 384), il petrolio per l'agricoltura (da 409 a 404) e il 
petrolio per la pesca e la piccola marina (da 379 a 374). 

La diminuzione del prezzo del gasolio per autotrazione, 
decisa dalle compagnie petrolifere dopo il passaggio di alcu
ni prodotti petroliferi dal regime dei prezzi amministrati al 
regime della sorveglianza, non fa che prendere atto di un 
andamento più generale del costo del petrolio in Europa e in 
generale nei maggiori paesi industrializzati. 

La recessione mondiale, la stasi della produzione che col-
pisce i maggiori Paesi capitalistici oltre ad una politica sem
pre più attenta di molti governi per favorire l'utilizzazione 
di energie alternative o per operare seri risparmi energetici 
ha provocato anche nei primi mesi dell'anno in corso una 
diminuzione netta sia dei consumi che dei prezzi del petro
lio. Nei maggiori Paesi consumatori di greggioo nel primo 
trimestre dell'anno sono calate così sia le importazioni che il 
consumo. Secondo i dati forniti dall'Agenzia internazionale 
dell'energia (AIE) le importazioni nei 21 Paesi a questa asso
ciati sono calate da 261 milioni di tonnellate dei primo tri
mestre dell'81 a 220 milioni di tonnellate dello stesso periodo 
dell'82 (meno 15,6 per cento). 1 consumi, invece, sono calati 
da 400 milioni di tonnellate a 371 milioni di tonnellate (me
no 7 per cento). A coferma degli sforzi fatti in molti paesi per 
diminuire la dipendenza dal petrolio arabo, l'AIE ricorda 
che la Gran Bretagna e la Norvegia hanno aumentato la 
produzione nazionale rispettivamente del 7,4 per cento e del 
4,2 per cento. 

A causa della debolezza della domanda, ì prezzi del petro
lio sono diminuiti di media di quattro dollari al barile rispet
to all'anno scorso, scendendo ad una media che si aggira sui 
31 dollari al barile. 

Aumenta la carne? 
t / 

ROMA — Dopo l'associazione nazionale 
dei macellai, ora sono gli importatori di J 
bovini a prospettare non una diminuzione 
del prezzo al minuto della carne in virtù 
della riduzione dal 18 al 15 per cento dell'I* 
VA, bensì un aumento. L'UNICEB, l'unio-
ne nazionale degli importatori di bestiame, 
arriva a questa previsione sulla scorta di un 
ragionamento abbastanza lineare: l'I VA sui 
bovini vivi è stata elevata dal 18 al 20 per 
cento; ciò comporterà un aumento medio 

di 100 mila lire per ogni capo di bestiame 
proveniente dall'estero e poiché la produ
zione nazionale non è sufficiente al fabbi
sogno interno, anziché diminuire il prezzo 
della carne al consumo può persino salire. 
La proposta — certo non del tutto disinte
ressata — degli importatori è di ridurre 
l'IVA per i bovini vivi del 15 per cento, 
portandola al livelli di quella già fissata per 
la carne. Al di là delle pressioni delle singo
le categorie, resta il fatto che — unico in 

Europa — il governo continua a mantenere 
un ventaglio molto ampio di aliquote dell' 
imposta sul valore aggiunto, favorendo in 
questo modo speculazioni ed evasioni. Un 
grido d'allarme per le ripercussioni dell'ul
timo aumento dell'IVA sul turismo viene 
lanciato anche dall'associazione alberghie
ra di Rimini. L'associazione afferma che 
l'aumento dell'imposta sul valore aggiunto 
dall'8 al 10 per cento nel settore turistico, 
anche se andrà in vigore per la stagione in 
corso solo negli alberghi di lusso, provoche
rà problemi seri alla categoria. 

In Versilia vacanze brevi 
i r " 

senza aumenti «selvaggi» 
I prezzi sono rimasti entro il tetto del. 16 per cento - I soldi accantonati per le fe
rie se ne vanno in pochi giorni - Come cambia la spesa quotidiana - Il turismo sociale 

, Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — «La Versilia 
è come un supermercato, en
tri e trovi quello che vuoi a 
prezzi differenti: La confes
sione dei presidente dell'A
zienda autonoma di turismo 
di Viareggio, Giuseppe Anto
nini, ci spinge a gettarci a 
fondo in questo coacervo di 
modi diversi di vivere le ferie 
a seconda di quanto si ha da 
spendere. 

Cominciamo dai 'forzati 
della vacanza». Se ne stanno 
l'uno attaccato all'altro, in 

J melle tende, tra piatti, pen-
olini e panni stesi, là in un 

campeggio a ridosso dell'au
tostrada e lontano più di un 
chilometro dal mare. Per ar
rivare alla spiaggia solita
mente fanno l'autostop, mi 

fermo e carico su due giova
ni di Pistoia. 'Quanto ci co
sta una giornata di campeg
gio? Undicimila lire in due, 
escluso il mangiare: due mi
la lire a persona; cinquemila 
lire la tenda; duemila lire il 
parcheggio dell'auto che non 
prendiamo quasi mai perché 
sul lungomare non si trova
no posti». 

La ragione di una vacanza 
cosi? 'Abbiamo pochi giorni 
di ferie, spostarsi d'agosto è 
ormai diventato complicato 
ed un campeggio qui o al Sud 
è quasi la stessa cosa». L'al
ternativa? *Fare il pendola
re*, un mestiere che quest' 
anno sembra in consistente 
aumento, a giudicare dal 
traffico che registra la sta

zione di Viareggio con una 
miriade di treni gonfi e stra
pieni che ogni giorno porta 
in Versilia e riporta all'Inter
no migliaia di persone. 

Ma facciamo subito la co
noscenza con l'altra faccia 
del turismo. In un ristorante 
di Forte dei Marmi ci imbat
tiamo in una coppia di tede
schi. Abitano a Monaco di 
Baviera, sono commercianti 
ed amano da sempre l'Italia. 
'Siamo un po' stanchi di va
canze "nature", siamo tor
nati ad amare certi lussi, co
me un buon albergo, un ri
storante dignitoso, negozi e 
giornali a disposizione. 
Quanto ci costa? A parte il 
viaggio, paghiamo 130.000 li
re una camera doppia con 

Drastico «taglio» della AEG tedesca 
Quanti i posti minacciati in Italia? 
Drammatico tonfo di uno dei simboli del «miracolo economico» della RFT - Un miliardo di marchi pronto per 
un piano di rilancio che prevede un secco ridimensionamento soprattutto nel campo degli elettrodomestici 

MILANO — Adesso tutti gli occhi sono 
puntati su Zurigo. La prossima settima
na, nella sede dell'Aeg Telefunken In
ternational, si terrà una riunione ad alto 
livello per definire le garanzie per i cre
diti di cui le società che fanno parte del
l'impero del colosso tedesco hanno asso
lutamente bisogno. Ieri il governo di 
Bonn ha definito il salvataggio una que
stione di «urgente interesse» dichiaran
dosi disposto ad esaminare la possibilità 
di offrire ulteriori garanzie di credito a 
favore del gruppo tedesco. Intanto, la 
procedura per il concordato preventivo 
è avviata. La richiesta è stata avanzata 
al tribunale di Francoforte. E quasi una 
lotta contro il tempo tant'è vero che 
qualcuno già intrawede il rischio del 
fallimento. 

L'opinione delle ventiquattro banche 
che in dieci anni hanno elargito alla 
multinazionale dell'elettronica oltre tre 
miliardi e mezzo di marchi è nota: a loro 
il concordato preventivo andrebbe bene, 
anche se intascherebbero solo tra il qua
ranta e il cinquanta per cento dei quat
trini sborsati. Un respiro di sollievo a 
metà. Gli istituti di credito tedeschi si 
dimostrano meno preoccupati di quanto 
sarebbe legittimo attendersi. Sdramma
tizzano il tonfo dell'Aeg, simbolo del mi

racolo economico tedesco, e in questo 
modo rispondono alla ventata di pole
miche che il tracollo finanziario ha pro
vocato. 

Da giorni e giorni sulla stampa tede
sca, infatti, si moltiplicano i paragoni 
con la grande crisi degli anni Trenta e si 
parla di fine del modello industriale te
desco. Invece, nonostante la sospensio
ne della quotazione del titolo in Borsa fa 
capolino un certo ottimismo a proposito 
del piano di rilancio già pronto nei cas
setti della multinazionale di Francofor
te. Una volta cancellati i vecchi debiti ci 
sarebbe, tra l'altro un nuovo.finanzia
mento bancario; si fa la cifra di circa un 
miliardo di marchi. A patto, però, che il 
piano di rilancio segua il suo corso senza 
intoppi. 

La sorte del gruppo, un vero e proprio 
gigante industriale con un fatturato an
nuo di 15 miliardi di marchi e oltre cen
toventimila dipendenti è già stata deci
sa dal presidente Heinz Duerr e dai suoi 
collaboratori. Il risanamento della so
cietà avrà un altissimo costo sociale. 
Heinz Duerr ha già detto che l'occupa
zione nella RFT calerà: dodicimila ad
detti in meno. La notizia non ha colto di 
sorpresa l'IG Melali, il sindacato tede
sco, e così da alcuni giorni continuano le 

agitazioni operaie negli stabilimenti. 
Ma non ci si fermerebbe qui. Secondo 

alcune fonti il taglio all'interno potreb
be essere anche del doppio e all'estero di 
40 mila unità. Una manovra di ridimen
sionamento coerente con lo scorporo del 
colosso. La produzione di beni di inve- ' 
stimento, attiva, sarà separata dalla 
produzione di beni di consumo. Il setto
re (elettrodomestici e TV) dovrebbe es
sere ridimensionato se non smantellato. 
Si parla di cessioni a gruppi concorrenti 
(Bosch e Mannesmann) mentre per i te
levisori si aspetta il decollo della «hol
ding» che dovrebbe essere costituita con 
il contributo (sembra al 51 per cento) 
della Grundig. 

Proprio da questa operazione discen
dono parecchi rìschi per l'industria na
zionale italiana. Una volta diradate le 
nebbie per i crediti (l'Aeg Telefunken 
italiana, 2.800 dipendenti un terzo dei 
quali in cassa integrazione, ha una espo
sizione bancaria di un centinaio di mi
liardi di lire) si tratta di verificare le 
conseguenze produttive del patto tra le 
due multinazionali. 

Grundig e Telefunken coprono il 40 
per cento del mercato tedesco e con la 
Philips quasi la metà del mercato italia
no. Insieme vogliono far fronte alla te

mibile concorrenza giapponese. L'Italia 
è particolarmente esposta alla guerra 
delle importazioni. Sette apparecchi te
levisivi su dieci, infatti, sono importati o 
di marca straniera. Il grado di saturazio
ne del mercato è piuttosto basso rispet-, 
to alla media europea.- - >-

Le preoccupazioni'nascono dal fatto * 
che entrambe le società in Italia hanno 
chiuso in perdita i bilanci del 1981 e 
hanno già effettuato pesanti tagli. Alcu
ni mesi fa la Irt-Firt (Telefunken), che * 
produce televisori e impianti «hi-fi», ha 
scongiurato novecento licenziamenti. 
Settecento addetti, su 1.600, sono in 
cassa integrazione per due anni senza 
alcuna garanzia di rientro in fabbrica. 
' La Grundig non sta meglio. Ora in 
Italia ha solo uno stabilimento a Rove
reto con 260 addetti su 800 sospesi a 
zero ore per due anni. L'anno scorso la 
Grundig aveva chiuso la fabbrica di Zi-
bido San Giacomo, alle porte di Milano, 
dove lavoravano cinquecento dipenden
ti. | 

Che cosa succederà quando saranno 
attuati il piano di salvataggio della casa-
madre Aeg e l'intesa con la Grundig? 
Notizie ufficiali non ce ne sono ma circo
la insistentemente una voce: uno dei 
due stabilimenti sarebbe di troppo. 

A. Polito Salimbeni 

Per agosto scioperi sospesi nei porti 
Nella riunione al ministero della Marina Mercantile deciso di erogare il salario «garantito» solo per agosto 
Nuova riunione il 9 settembre - Scongiurato il blocco dei traghetti - Calma negli aeroporti almeno fino al 26 

ROMA — Per tutto il mese di 
agosto dovrebbe tornare la 
normalità nei nostri porti. 
Questo è quanto è scaturito 
all'incontro di ieri (si è deciso 
di corrispondere per il mese 
di agosto il salario «garanti
to» ai portuali ma non oltre 
questo mese e di sospendere 
le 12 ore di scioperi articolati 
dal 20 al 30 agosto) al mini
stero della Marina Mercanti
le tra Marinino, i sindacati e 
le organizzazioni padronali, 
Assoporti e Comitato di u-
tenza portuale (a cui aderi
scono gli armatori, gli auto
trasportatori, le aziende a 
partecipazione statale e quel
le del gruppo ENI). La riu
nione, a quanto si compren
de, non sarà l'ultima. Un 
nuovo appuntamento le par

ti, infatti, se lo sono dato per 
il prossimo 9 settembre per 
vedere forse più in profondi
tà la crisi del sistema portua
le italiano. Per adesso, in
somma, si è tamponata una 
situazione che poteva esplo
dere da un momento all'al
tro (c'era pericolo di un bloc
co da parte dei portuali an
che dei traghetti per le isole) 
per la mancata correspon
sione del cosiddetto •salario 
garantito*. 

Il problema conte si può 
ben capire non era di poco 
conto anche se messo in rela
zione alla verticale caduta 
dei traffici marittimi nei no
stri scali, quali le cause? In
ternazionali innanzitutto, in 
quanto la diminuzione della 
produttività portuale è un 

fenomeno che interessa tutte 
le nazioni, ma anche un dato 
tutto italiano giacché ri
guarda la ristrutturazione 
dei servizi portuali messi 
molto spesso a soqquadro 
dalle nuove tecnologie; in 
modo particolare dai tra
sporti con container. 

Schiacciati da questa crisi 
nazionale e internazionale 
sembravano rimanere solo i 
lavoratori dei porti (ma non 
si possono dimenticare quel
li dei cantieri) che hanno vi
sto minacciato una loro più 
grande conquista: il «salario 
garantito». Se nel 1967 (que
sta è la sua data di nascita il 
salario garantito aveva il va
lore di coprire solo poche 
giornate di lavoro nell'arco 
del mese oggi, con l'acuta 

crisi degli scali portuali, la 
forbice tra le giornate effetti
vamente lavorate e quelle t 
corrisposte in integrazione è ' 
diventata insopportabile per 
qualsiasi bilancio. Da qui, la 
richiesta del sindacato di un 
progetto di «esodo pilotato* 

Rettifica 
A rettifica dì quanto pubbli

cato il giorno 1 1 / 8 / 8 2 nella 
tabella allegata all'articolo del
la compagna Donatella Turtu-
ra relativa ai rinnovi contrat
tuali è necessario precisare 
che per l'università il rinnovo 
contrattuale riguarda l'insie
me della categoria e cioè do
centi e non docenti. 

dei lavoratori (si è parlato di 
circa quattromila lavoratori) 
ma con la garanzia che l'in
tero comparto dei porti ve
nisse «aggredito» da una se
ria politica di riforma e di ri
strutturazione tecnologica. 
Per tutto agosto, dunque, i 
salari agli oltre quarantami
la lavoratori portuali sono 
garantiti; il resto è rimanda
to a settembre. 

Anche nel settore degii ae
roporti la calma dovrebbe 
regnare per tutto agosto. O 
meglio fino al 26 di questo 
mese giorno in cui è stata ag
giornata la trattativa per gli 
assistenti di volo e del perso
nale di terra degli aeroporti. 
Sul tavolo della trattativa è il 
contratto integrativo azien
dale. 

Lama e Marianetti 
rientrati dalla Cina 
ROMA — Si è conslusa l'altro giorno, con il rientro di Lama e 
Marianetti, la visita in Cina dei due dirigenti sindacali della CGIL 
au invito della Federazione cinese. Una signifìcatica convergenza 
— informa un comunicato della CGIL — è stata rilevata sulla 
esigenza di un assetto dei rapporti internazionali che superi il 
bipolarismo dei blocchi e che sia fondato su un contesto più ampio 
nel quale sì eserciti il ruolo indispensabile dell'Europa. La visita si 
è svolta in un clima dì grande cordialità. I rappresentanti della 
CGIL hanno avuto incontri con autorevoli esponenti del sindacato 
cinese, dell'assemblea nazionale e dell'ufficio politico del PCC, i 
quali hanno illustrato le realizzazioni più significative, i problemi 
gravi creati dalla fase della rivoluzione culturale e la politica di 
apertura e modernizzazione praticata attualmente. 

Inizia la campagna bieticola ma 
i produttori non vedono un soldo 
ROMA — È iniziata la campagna bieticola e an
cora i contadini devono incassare decine di mi
liardi dalle industrie: più di 17 miliardi dalle so
cietà Maraldi (non comissariate), Aie, Mizzana, 
SFIR. 7 miliardi dalla Romana Zucchero com
missariata, 6 miliardi dalla società Sermide, 3 
miliardi dalla società Zuccherifici meridionali e 
30 miliardi dal gruppo Montesi. È quanto dichia
ra in un documento la Confederazione nazionale 
dei bieticoltori, CNB. La situazione va sempre 
più aggravandosi — continua la nota — regi
strando un allargamento dell'area degli inadem
pienti. Anche il gruppo Montesi, notoriamente 
solido, non ha pagato le bietole il 31 luglio. 

I bieticoltori si apprestano ad iniziare le conse
gne a queste società per 65-70 milioni di quintali 
di prodotto per un valore di circa 350 miliardi. 
Trattandosi di società che sono già inadempienti 
— dice sempre la CNB — le preoccupazioni fra i 
produttori sono fortissime. I bieticoltori pensa
no, e l'assemblea nazionale ha deciso in tal senso, 
che i coltivatori non dovranno essere obbligati a 
conferire il prodotto a quelle società che non of
frono precise e reali garanzie di pagamento. Il 
CNB — dice infine la nota — valuta opportuna 
una urgente riunione al ministero dell'Agricoltu
ra congiuntamente alle regioni interessate al fine 
di trovare i necessari accorgimenti per evitare 
oneri ingiustificati ai produttori. 

bagno, 190.000 lo stabilimen
to balneare per un mese, 
compresa la cabina, un om
brellone e due sdraie, circa 
20.000 lire a testa per un 
pranzo. Sì, è caro, ma per noi 
tedeschi il cambio è ancora 
favorevole». 

Si può cominciare adesso a 
tirare le somme: in Versilia i 
prezzi sembrano non aver 
subito aumenti selvaggi. 
'Come Azienda — spiega An
tonini — abbiamo dato indi
cazioni a tutti gli albergatori 
e gli operatori turistici di 
non superare II tetto del 16% 
di aumento. Noi ci siamo at
tenuti strettamente alle indi
cazioni del Governo, sono 1 
nostri governanti che non si 
sono attenuti ai loro pro
grammi». 

Il tasso di spesa quotidia
na, però, varia molto in Ver
silia: si passa dalle 30.000 lire 
a testa per chi dorme in cam
peggio e mangia in piccole 
trattorie oppure se la cava d? 
solo, alle 150.000 lire al gior
no per chi va all'albergo di 
lusso, possiede una cabina, 
mangia due volte al risto
rante, frequenta qualche lo
cale notturno. 

'Questa realtà così varie
gata — afferma Fosco Glor-
gieri, presidente dell'Azien
da autonoma di turismo di 
Massa — ci consente di lavo
rare ormai stabilmente per 
gran parte dell'anno. La no
stra programmazione, infat
ti, è indirizzata a singoli 
mercati. Facciamo l'esempio 
della Scandinavia: da Massa 
abbiamo instaurato un rap
porto diretto che ci permette 
di incanalare il turismo a se
conda delle nostre esigenze 
stagionali e mensili». 

E successo, cosi, che la 
Versilia sia una sorta di tap
pa obbligata per il turismo 
sociale nei mesi di maggio, 
giugno e settembre: con 
18.000 lire al giorno gli an
ziani possono godere di ferie 
che altrimenti non si potreb
bero permettere. 

Ma il 'fenomeno Versilia» 
— che anche quest'anno fa 
registrare il 'tutto esaurito», 
rispetto ad un andamento 
alterno verificatosi lo scorso 
anno — ha anche il volto del
le numerose manifestazioni 
culturali e sportive che vita
lizzano l'estate. Lo Stadio dei 
Pini non è rimasto chiuso 
neppure per un giorno fra a-
michevoii di calcio, raduni di 
massa, concerti di grossi big 
della musica e riunioni spor
tive come il 'meeting» inter
nazionale di atletica svoltosi 
ieri sera. Si tratta ovviamen
te di un consumo «extra», dal 
quale però non si sottrae 
neppure il turista medio. An
che qui si stanno gradata
mente componendo delle 
differenziazioni, nel senso 
che sono le caratteristiche di 
un certo locale a formare e 
selezionare il proprio pubbli
co. I grossi punti di richia
mo, quelli della Versilia 'an
ni d'oro», tanto per intender
ci, hanno già da tempo adot
tato questa politica e si sono 
trasformati in club privati: 
succede alla Capannina co
me alla Bussola, fai una tes
sera edentri quando vuoi, al
trimenti niente da fare e 
prezzi ancor più salati. E 
successo così anche a Felice 
Riva, fresco di rientro dal 
suo lussuoso esilio libanese, 
il quale presentandosi alla 
Capannina in zoccoli e cal
zoncini corti si è visto respin
to dagli indefessi controllori. 
Cambiano i tempi e Riva non 
sen'è accorto, evidentemen
te. Cambiano I tempi anche 
per le discoteche, colpite da 
una crisi profonda. 

Ma anche i grossi punti 
spettacolo soffrono a tenere! 
ritmi programmati: il super-
tendone dì Bussoladomani 
non è quasi mai pieno e Ser
gio Bernardini, il suo 'pa
tron*, si sente un po' incom
preso In un mondo che sem
bra non rispettare più nep
pure I grossi talenti. Bernar
dini adesso ci riprova con un 
fran ritorno, quello di Joan 

aez che proprio la sera di 
Ferragosto, sotto il tendone 
di Bussoladomani, dovrebbe 
in qualche modo 'firmare» V 
estate versiliese '82. Un o-
maggio forse un po' a scop
pio ritardato all'- giovani ge
nerazioni, le sole che sem
brano In qualche modo e-
scluse ancora da questo tur
binio di voglia d'estate. Una 
febbre che contagia un po' 
tutti, brucia I soldi accanto' 
nati per le vacanze e, gioco» 
fona, si spegne nel giro di 
pochi giorni. 

Marco Ferrari 

CAMPAGNA 
PER 1A LETTURA B B 

1. SOCIALISMO REALE E 
TERZA VIA 

Autori vari, Socialismo reale e 
terza via 
Bertone, L anomalia po lacca 
Kuczynski, La seconda Polonia 
Contraddizioni di un modello 
economico 
Istituto Gramsci, Momenti e probie 
mi della storia dell URSS 
Istituto Gramsci, li '68 cecoslo
vacco e il socialismo 

8 500 
/ 8 0 0 

7 000 

7 500 

4 000 

per i lettori de I Unita e Rinascita 

2. PER CONOSCERE 
L'URSS 

Suchanov, Cronache del la rivo 
luzione russa (2 volumi) 
Bettanin, La collettivizzazione 
delle campagne nel! URSS (1929-
1933) 
Fitzpatrick, Rivoluzione e cultura 
in Russia 
Gorodetsklj, La formazione dello 
Stato sovietico 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

3. PER CONOSCERE 
L'AMERICA 

Carroll-Noble, Storia sociale de
gli Stati Uniti 
Washburn, Gli indiani d'America 
Genovese, Neri d America 
Santoro, Gli Stati Uniti e l'ordine 
mondiale 
Hoffmann, Il di lemma americano 

per i lettori de I Unità e Rinascita 

34.800 
20.000 

16 000 

4 800 

7 000 

7 000 

34.800 
20.000 

16 000 
12 500 
8 000 

6 800 
9 000 

52.300 
31.000 

4. OGGI IN EUROPA 

Mitterrand, Qui e adesso 8 500 
Squarcialupi, Donne in Europa 4 800. 
Finardi, La trasformazione in Sve
zia ^ 8 000 
Therbom, Come governano le 
classi dirigenti 10 000 

•• 

per i lettori de l Unità e Rinascita 
31.300 
18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA 
SCIENZA 

Mendelssohn, La scienza e il do
minio dell 'Occidente 
Perrin, Gli atomi " 
Di Meo, Il chimico e l'alchimista 
Frisch, La mia vita con l'atomo 
LandaU'Rumer, Che cosa è la re
latività'' 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

" 

4 500 
. 6 500 

6 000 
5.500 
. 
3000 
3 200 

28.700 
17.000 

6. L'ARTE DEL NARRARE 

PratoHni, il tappeto verde 
Trifonov, li vecchio 
Pasolini, li caos 
•erges-Bioy Casaro*, Un model
lo per lo morte 
Aksénov, Rottame d'oro 
Déry, Caro suocero 
SHko, Cerimonia 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

3500 
4500 
7000 
-

3 800 
7000 
5000 
6500 

37.300 
22.000 

7. PADOVE VIENE IL PCI 

Togliatti, Antonio Gramsci 
Spriano, Gramsci in carcere e il 
partito 
Livorsi, Amadeo Bordiga 
Amendola, Lettere a Milano 
Bufalinl, Uomini e momenti della 
vita del PCI 

per i lettori de I Unita e Rinascita 

2 000 

4 000 
10 000 
12 000 

8 500 

36.500 
21.000 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 

Candeloro, il movimento cattoli
co in Italia 20 000 
Bruti Liberati, Il clero italiano nel
la grande guerra 10 000 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 3 500 
Magister, La politica vaticana e 
I Italia (1943-1978) 7 500 

41.000 
per i lettori de I Unita e Rinascita 24.000 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 

Violante, Dizionario delle istituzio
ni e dei diritti del cittadino 10 000 
Venditti, Il manuale Cencelli 5 500 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 5 800 
Forni, l fuorilegge del fisco 4 500 
Cherubini, Stona della previden
za sociale 6 200 
Degl'Innocenti, Stona della coo
p t a z i o n e in Italia (1886-1925) 7 000 

39.000 
per i lettori de I Unita e Rinascita 23.000 

10. IL PENSIERO POLITICO E 
FILOSOFICO 

Istituto Gramsci, Gramsci e la 
cultura contemporanea (2 volu
mi) 
Hegel, Il dominio della politica 
Istituto Gramsci, Togliatti e il 
Mezzogiorno ' 
Zanardo, Filosofia e socialismo 
Sereni, La rivoluzione italiana 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

11. I FONDATORI DEL 
MARXISMO 

Marx-Engels, La sacra famiglia 
Engels, Dialettica delta natura 
Engels, AntidGhrmg 
Marx, Miseria della filosofia 
Marx*Engels, Sul Risorgimento ita
liano 
Marx, Per la critica dell'econo
mia politica 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

9 000 
14 800 

12 000 
9 000 
8 000 

52.800 
31.000 

8 500 
6 500 
6 500 
4 000 

9 000 

5000 

39.500 
23.000 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vranickl, Stona del marxismo (3 
voi rilegati in cofanetto) 70 000 
volume I Marx ed Engels La I e la 
Il Internazionale 
volume II Lenin e la III Internazio
nale 
volume IH II marxismo ogg i 
per i lettori d e l'Unita e Rinascita 40.000 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

Aah acquirenti di P«ù 

c ^ a g g - o u p a c ^ o e . 
volume di W f t P y " 0 

Pa*©Hn!,l»»t*H» 
bandiere. »nd , care 
bell'apposito coseno •• 
pacco desiderato 

agli Editori » " « S i V i a 

8 r c „ k > 9 / 1 * . Q 0 W 

S i e s t e dall'estero 
dovranno essere 
a c c o m p a g n o * d o ' 
pagamento de» 
controvotore m l.re 
rtaliane a mezzo 
vaglia/assegno 
internazionale 

D O D O , Problemi di stona del ca
pitalismo 
Lo Grassa, Struttura economica e 
società 
Lavigne, Le economie socialiste 
europee 
Nemctnov, Piano valore e prezzi 
Ardant, Stona della finanza mon
diale 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

cognome e nome. 

indirizzo 

eoo comune 

^ K ^ O severe connossegno 

15 000 

4500 

12 000 
5.500 

9000 

46.000 
27.000 

P—»•« n 
(63250S 4) « » 
pocc**« r i 
(632511*1 « » 

poco»"-7 \ I 
(632514*1 ' ' 

(6325W 3ì » ' 

* — »•« n 
(632520 31 « ' 

pacco r» * 
16ÌÌÌ-09 2] 

pecco n-S 
( 6 i i i l ? 2 i 

pecco n.* 
(631515 7) 

pacco n. 11 
(632518 M 

i seguenti poccM 

•
poec.n» r n 
163251061 ' ' 

•
pacco t v * T~\ 
(63251301 « - 1 

•
pecco».* r n 
(632516 51 l — J 

•
pece**.** r~\ 
(632519X1 » — ' 


